
                                                                

Biella 30.04.2019                                                                        Al Signor Sindaco Comune di Biella
Claudio Corradino

p.c. Assessore competente e Presidente consiglio comunale
Barbara Greggio & Marzio Olivero

MOZIONE

Oggetto: Sostegno alle attività del territorio più colpite a causa del 
COVID-19.

PREMESSO CHE

A partire dal mese di Febbraio è arrivato anche in Italia il nuovo Coronavirus e la rapida 
espansione di questo virus ha obbligato a fare sforzi immani e straordinari agli ospedali, a tutte le 
strutture sanitarie italiane e alla Protezione Civile con tutti i medici e volontari che da subito sono 
diventati gli eroi di tutta la nostra nazione. 
Oggi che la crisi sanitaria sembra essersi allentata ed in parte superata, le strutture fortunatamente 
reggono, ma i dati ancora elevati e le restrizioni che ci sono ancora, volte alla convivenza con il 
virus e alla graduale ripresa, hanno trasformato il problema in economico e sociale.

CONSIDERATO CHE 

Il governo a colpi di DPCM, Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, a partire dallo scorso 
11 di marzo ha imposto il lockdown e una chiusura obbligatoria per quasi tutte le attività cercando 
di far seguire qualche decreto economico che comunque si rivela inadeguato e insufficiente per 
dare ossigeno agli imprenditori, ai lavoratori e alle famiglie.
Il comune, quindi, l’ente più vicino ai cittadini del territorio, nel limite delle sue competenze, deve 
cercare con tutto lo sforzo possibile di aiutare la ripresa dopo i diversi mesi di “chiusura forzata”. 
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VALUTATO CHE

In seguito alle norme di prevenzione al contagio, del distanziamento sociale imposto e della 
prospettiva di ri-apertura, prevista per il 1° Giugno, le attività di bar, ristorazione, pasticcerie e 
gelaterie saranno tra le più colpite in quanto vedranno piu’ che dimezzate la capienza e soprattutto 
in alcuni orari di punta dove l’assembramento diventa inevitabile ma positivo per gli incassi delle 
attività, si sentiranno ancora con più incisione tali misure.
Che avranno un impatto molto negativo a livello di incassi a causa di queste norme.
E’ evidente, quindi, che non si possono lasciare sole altrimenti in molte dovranno fare delle scelte 
importanti dentro la propria attività fino a rischiare, alcuni, di non poter proprio più riaprire 
purtroppo. 
Valutando anche che durante il periodo di chiusura tali attività saranno comunque tenute a pagare 
le tasse fisse comunali.

TENUTO CONTO CHE

Le amministrazioni comunali possono valutare l’ipotesi di destinare risorse economiche ai propri 
cittadini in difficoltà.

VISTO CHE 

Molte richieste in questa direzione ci sono arrivate direttamente dai titolari di queste attività in 
queste settimane tramite confronti per capire quali fossero le possibilità migliori per aiutare a non 
rimanere indietro al momento della ripresa.
Inoltre, in tante altre realtà sono allo studio alcune misure di supporto a queste attività più o meno 
simili riscontrandolo un aiuto concreto nel limite delle competenze comunali. 

TUTTO CIO’ PREMESSO:

SI IMPEGNA IL SIG.SINDACO E LA GIUNTA

- A deliberare iniziative finalizzate ad aiutare queste categorie quando potranno riaprire, 
soprattutto nei mesi a venire, in prossimità della stagione estiva, potendosi sfruttare le aree 
all’aperto, e quindi spazi piu’ grandi.

- A deliberare iniziative che possano sgravare e aiutare queste attività economiche. Citiamo ad 
esempio: i canoni sui dehors attuali; la possibilità di sfruttare aree limitrofe al locale, parcheggi 
antistanti oppure ove possibile (compatibilmente con il passaggio di mezzi di trasporto) aree di 
strade o piazze senza il costo della TOSAP sugli spazi aggiuntivi rispetto a quelli attuali, 
permettendo in questo modo di aumentare il numero di ospiti da accogliere e

    contemporaneamente aiutando l’attività.



-   Altre iniziative ad esempio riguardanti le imposte comunali come TARI, IMU.

- Demandando alla giunta di prendere le misure piu’ idonee su quanto indicato in questa mozione 
sulla base alle possibilità tecniche ed economiche dell’Amministrazione comunale.

Biella, 30.04.2020
I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI COMUNALI

ALBERTO PERINI
EDOARDO MAIOLATESI 


